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	Integrazione Piano Operativo di Sicurezza
PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI
	
Versione
n. 1 del 15.04.2020



PRINCIPI GENERALI E PREMESSE  

Tenuto conto del sotto richiamato “Protocollo anticontagio” del 24 marzo 2020 e delle indicazioni pratiche messe a punto da ANCE e CNCPT, l’obiettivo del presente protocollo di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare nel cantiere edile, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e

premesso che

· il DPCM 10 aprile 2020 prevede l’osservanza fino al 3 maggio 2020 misure restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID-19;

· Il DPCM 10 aprile 2020 all’art. 2, co. 10 prevede che “per le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo fra il Governo e le Parti Sociali”;

· Le Organizzazioni datoriali e le rappresentanze sindacali dei lavoratori del settore delle costruzioni, in attuazione del protocollo citato hanno sottoscritto un nuovo Protocollo del 24 marzo 2020 per declinare le prescrizioni ivi contenute nella realtà produttiva del settore delle costruzioni;

· Il Protocollo, ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa, e declina specifici adempimenti per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e per prevenire il contagio da Covid-19;

· La nota dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro del 13 marzo 2020 e il Documento della Regione Veneto “Nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) – Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari” – versione 10 del 11.04.2020 ritengono non giustificato l’aggiornamento del Documento di valutazione dei Rischi in relazione al rischio biologico associato all’infezione da Coronavirus” in quanto rischio generale e non legato quindi all’attività produttiva del datore di lavoro; 

Con il presente documento la (Ragione sociale impresa)…………………………………………  

adotta

pertanto il Protocollo stipulato, in data 24 marzo dalle Organizzazioni Datoriali e le Rappresentanze Sindacali dei lavoratori di settore all’interno dei propri cantieri ad integrazione del Piano Operativo di Sicurezza.
Il presente documento è approvato dal Datore di Lavoro, Medico Competente, RSPP e RLS (o RLST).
INFORMAZIONE

Il datore di lavoro informa i lavoratori:[footnoteRef:1] [1:  - In caso di lavoratori stranieri le informazioni dovranno essere formulate in maniera comprensibile con l’aiuto anche di depliant informativi e indicazioni grafiche oppure l’impresa non contempla nel proprio organico lavoratori che non comprendono la lingua italiana. L’informazione può avvenire anche con l’ausilio degli Enti Bilaterali (ESEV-CPT).] 


1) sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali (allegato 4 DPCM 10 aprile 2020);

2) che in presenza di sintomatologia da infezione respiratoria (tosse o difficoltà respiratoria) e febbre MAGGIORE di 37,5° devono rimanere al proprio domicilio e di contattare il proprio medico curante e l’Autorità Sanitaria;

3) che prima di entrare in cantiere verrà rilevata la temperatura corporea;[footnoteRef:2] se la temperatura sarà SUPERIORE A 37,5° NON sarà consentito ai lavoratori avere accesso in cantiere; ma sarà momentaneamente isolato e fornito di mascherina e dovrà contattare il proprio medico curante; [2:  L’impresa individua la persona incaricata alla rilevazione della temperatura e lo dota dei DPI necessari (es. preposto) e la metodologia di rilevazione della febbre.
] 


4) dell’impossibilità di accesso al cantiere in caso risulti positivo al COVID-19 oppure sottoposto a misura di quarantena oppure negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti positivi al COVID-19 o prevenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

5) dell’obbligo di non permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere nel proprio domicilio;

6) dell’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere in particolare, di mantenere la distanza di almeno 1 metro e se impossibilitati l’utilizzo di idonei Dispositivi di Protezione Individuale, e di osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

7) della fornitura e dell’obbligo di utilizzo durante l’orario di lavoro di idonei Dispositivi di Protezione Individuale nell’impossibilità di rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 metro;

8) che devono Informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro in presenza di sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;





GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE
[bookmark: _Hlk35202466]
1) Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, deve comunicarlo immediatamente al preposto[footnoteRef:3] che si attiverà immediatamente in base la procedura aziendale adottata. [3:  Oppure Capo cantiere o altra persona individuata dal datore di Lavoro] 


2) Nel caso in cui ad un lavoratore durante i controlli in ingresso venga rilevata una temperatura superiore a 37,5°C verrà momentaneamente isolato, verrà informato che non dovrà recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovrà contattare nel più breve tempo possibile il proprio Medico Curante o il numero di pubblica utilità 1500 oppure il numero regionale (Regione Veneto) 800 462 340 e seguire le indicazioni;

3) Nel caso in cui durante i controlli in ingresso a personale esterno a questo venga rilevata una temperatura > di 37,5°C gli verrà impedito l’accesso.

4) Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e salvo che non sia a rischio la sua salute e sicurezza, questi dovrà abbandonare precauzionalmente il lavoro e recarsi presso il proprio domicilio; il lavoratore dovrà essere informato circa la necessità di contattare al più presto il proprio medico curante:
· qualora questo non fosse possibile, si dovrà procedere al suo isolamento e a quello degli altri presenti nei locali, contattare l’autorità sanitaria e seguire le loro disposizioni;
· Una volta che il lavoratore avrà abbandonato il locale, questo dovrà essere sanificato nel rispetto di quanto previsto dalla Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020;
· Qualora sia strettamente necessario intervenire immediatamente sul lavoratore, il soccorritore dovrà prima indossare maschera FFP2 o FFP3, visiera e guanti. (KIT DI EMERGENZA da predisporre presso i presidi di primo soccorso);
· tutti i presidi utilizzati vanno chiusi in un sacchetto e gettati come rifiuti speciali pericolosi. Durante l’intervento, dovranno essere presenti solo i soccorritori nel numero strettamente necessario all’intervento. Una volta terminato l’intervento, i soccorritori dovranno segnalare il contatto e seguire le indicazioni delle autorità sanitarie;
· L’azienda comunica, immediatamente, il caso al Medico Competente e si mette a sua disposizione per fornire le informazioni necessarie a delineare la situazione. L’azienda procederà adottando qualsiasi misura venga indicata dal Medico Competente ed eventualmente dalle autorità sanitarie interpellate.

2) L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in impresa che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili “contatti stretti” di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.




MODALITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE DA PARTE DEI LAVORATORI

1) I lavoratori potranno recarsi in cantiere utilizzando il mezzo aziendale cercando di rispettare la distanza all’interno del veicolo di almeno 1 metro tra essi ed indossando obbligatoriamente le mascherine in dotazione.[footnoteRef:4] Sull’automezzo è messo a disposizione prodotto sanificante per le parti di maggior contatto (volante, cambio, maniglie, ecc.) da utilizzare qualora ci fosse cambio guida e comunque almeno una volta al giorno. [4:  Si potranno prendere in considerazione anche flessibilità organizzative, quali ad es. frequenza e differenziazione delle modalità di trasporto. Potrà eventualmente essere usato il mezzo privato del lavoratore.] 


2) L’ingresso e l’uscita dal cantiere dovrà essere scaglionato in modo da evitare il più possibile contatti rispettando la distanza di almeno 1 METRO.

3) Non potrà accedere al cantiere il lavoratore positivo al COVID-19 oppure sottoposto a misura di quarantena oppure negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti positivi al COVID-19 o prevenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

4) Prima dell’accesso in cantiere al lavoratore sarà effettuato il controllo della temperatura corporea da parte del preposto;

5) Se richiesto, il preposto dovrà rilevare la temperatura corporea anche ai lavoratori delle imprese subappaltatrici, dei fornitori, degli autotrasportatori e dei visitatori e altro personale esterno che potrà accedere al cantiere previa appuntamento e autorizzazione;

6) Se la temperatura corporea è SUPERIORE A 37,5° NON sarà consentito accedere al  cantiere. Il lavoratore sarà momentaneamente isolato e fornito di mascherina (se non dovesse averla) e dovrà contattare il proprio medico curante[footnoteRef:5] o il numero 1500. [5:  Il datore di lavoro documenterà la rilevazione della temperatura corporea solo nel caso questa sia superiore a 37,5°; in questo caso farà firmare l’informativa per la privacy al lavoratore.] 


7) In cantiere il lavoratore dovrà mantenere in tutti i rapporti interpersonali (anche con personale esterno) la distanza di sicurezza di almeno 1 metro quale principale misura di contenimento del virus.

8) Nel caso in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno 1 metro vanno obbligatoriamente usati idonei Dispositivi di Protezione Individuale forniti dal datore di Lavoro[footnoteRef:6]. [6:  At. 16, co.1  Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”: ..”Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9”. Potranno essere utilizzate anche mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dell’Autorità Sanitaria.
] 





PRECUAZIONI IGIENICHE

1) E’ obbligatorio che i lavoratori in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani; i lavoratori vengono informati anche con la fornitura di brochure illustrative per la corretta e frequente modalità di pulizia delle mani;

2) In cantiere il datore di lavoro fornisce ai lavoratori sistemi per il lavaggio e disinfezione delle mani quali acqua e sapone e soluzione idroalcolica.

3) L’impresa mette a disposizione del lavoratore detergenti per la pulizia delle attrezzature.

































DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

1) In cantiere il lavoratore dovrà mantenere in tutti i rapporti interpersonali (anche con personale esterno) la distanza di sicurezza di almeno 1 metro quale principale misura di contenimento del virus.

2) Nel caso in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno 1 metro vanno obbligatoriamente usati idonei Dispositivi di Protezione Individuale forniti dal datore di Lavoro[footnoteRef:7]. Tra i DPI fondamentali sicuramente ci sono le mascherine, quelle di tipo chirurgiche (da considerarsi DPI) o altre previste dalla normativa sulla sicurezza, vanno obbligatoriamente utilizzate nelle postazioni di lavoro in cui non sia possibile garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro (si riportano a seguire le indicazioni del Ministero della Salute in merito a come indossare le mascherine). [7:  At. 16, co.1  Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”: ..”Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9”. Potranno essere utilizzate anche mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dell’Autorità Sanitaria.
] 


Inoltre verrà valutato se fornire agli operatori ulteriori DPI (guanti, camici, occhiali, cuffie) anche in base alla tipologia di mascherina che avranno in dotazione.

La fornitura di DPI dovrà essere registrata sull’apposito modulo. 























GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (baracca, spogliatoi, servizi igienici)

1) L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi, refettori e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere è contingentato[footnoteRef:8], con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi, evitando assembramenti e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. [8:  Dove possibile, occorre indicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.] 

Negli spazi comuni se possibile effettuare l’accesso 1 persona alla volta.

2) Vietato sostare all’interno di baracche durante la pausa pranzo.

3) Nel caso in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno 1 metro vanno obbligatoriamente usati idonei Dispositivi di Protezione Individuale forniti dal Datore di Lavoro[footnoteRef:9]. [9:  At. 16, co.1  Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”: ..”Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9”. Potranno essere utilizzate anche mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dell’Autorità Sanitaria.
] 


4) L’impiego di ascensori di cantiere è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, dove ciò non sia possibile con l’impiego di idonee mascherine.

[bookmark: _Hlk35201274]5) Il datore di lavoro garantisce la pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali e degli ambienti chiusi.

 


	 










SPOSTAMENTI – RIUNIONI – FORMAZIONE

1) In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro e laddove non fosse possibile come principale misura di contenimento, è necessario utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e guanti monouso conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. Vengono limitati al massimo gli spostamenti all’interno del sito e contingentati l’accesso agli spazi comuni; 

2) Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working; 

3) Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; l’operatore della gru può continuare ad operare come gruista); è prevista inoltre la sospensione dei termini di scadenza dell’aggiornamento dei patentini contrattuali. Tale indicazione non si applica al caso del mancato completamento della formazione iniziale o di base; in tal caso, l’operatore privo della dovuta formazione non può e non deve per nessun motivo essere adibito al ruolo/funzione a cui la formazione obbligatoria e/o abilitante si riferisce.[footnoteRef:10] [10:  Documento Regione Veneto “Nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) – Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari” – versione 10 del 11.04.2020;
] 


















PULIZIA E SANIFICAZIONE (attrezzature, baracca, spogliatoi, servizi igienici)

[bookmark: _Hlk37948259]1) Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e sanificazione periodica[footnoteRef:11] dei locali ed ambienti chiusi in cantiere (baracche di cantiere, spogliatori, refettori, uffici; W.C.);  [11:  Prodotti per la pulizia e sanificazione sono individuati dalla circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020:
- Ipoclorito di sodio allo 0,1%-0,5% (equivalente a 10000-5000 ppm) per la pulizia e disinfezione delle superfici. 
- Alcool etilico al 70% per la pulizia e la disinfezione delle superfici metalliche e dispositivi elettronici.] 


2) Il lavoratore è tenuto alla pulizia delle parti in contatto con le mani dell’attrezzatura in dotazione dopo l'utilizzo mediante l’utilizzo di soluzioni disinfettanti fornite dal datore di lavoro[footnoteRef:12].  In particolare, è tenuto alla pulizia di: [12:  Per limitare il rischio di contagio è preferibile che l’organizzazione lavorativa prediliga la possibilità che le attrezzature sia utilizzate dalle medesime persone;
] 

- Attrezzature e postazioni di lavoro fisse (impugnature, pulsantiere, volante, quadri comandi, manici) ecc..,
- Maniglie, Portiere e finestrini, abitacoli e sedili delle macchine operatrici;
- Portiere, maniglie, volante, cambio etc. e mantenere una corretta areazione del mezzo aziendale;
- Postazioni di lavoro, monitor, mouse, tastiere, computer.

3) In caso di utilizzo promiscuo di attrezzature i lavoratori dovranno utilizzare i guanti monouso in dotazione; 

4) Nel caso sia stata rilevata la positività al COVID-19 del personale operativo nei luoghi di Cantiere, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del ministero della salute nonché alla loro ventilazione. Tale intervento potrà essere svolto anche da azienda esterna specializzata.

5) nelle imprese che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute, saranno definiti protocolli di intervento specifici con il supporto dei Rappresentanti dei lavoratori.











INDICAZIONI PER LE IMPRESE SUBAPPALTATRICI E LAVORATORI AUTONOMI

Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice informa i propri subappaltatori e i lavoratori autonomi, sulle misure da adottare in attuazione del presente protocollo. L’Impresa Appaltatrice verifica preventivamente le modalità operative e il protocollo di sicurezza anticontagio delle imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi.
























MODALITA’ DI ACCESSO PER VISITATORI ESTERNI (committente, tecnici, coordinatore sicurezza, cliente, etc.;)

1) L’ingresso in cantiere per controlli e verifiche, da parte di personale esterno quali Committente e suoi rappresentanti, direttore dei lavori, coordinatore per la sicurezza, ed altro personale tecnico, dev’essere richiesto con congruo anticipo e preferibilmente durante le pause delle lavorazioni.

2) L’accesso dei visitatori in cantiere dovrà avvenire previo appuntamento telefonico. È fatto divieto al personale esterno di accedere al cantiere, se non previa autorizzazione del preposto.

3) Tutto il personale esterno, prima di accedere in cantiere, dovrà essere dotato di mascherina e guanti monouso. La mascherina dovrà essere indossata per tutta la sua permanenza in cantiere.

4) Non potrà accedere al cantiere il lavoratore positivo al COVID-19 oppure sottoposto a misura di quarantena oppure negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti positivi al COVID-19 o prevenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

5) Al visitatore prima dell’accesso in cantiere sarà effettuato il controllo della temperatura corporea da parte del preposto.

6) Se temperatura corporea rilevata sarà SUPERIORE A 37,5° NON sarà consentito ad avere accesso in cantiere.























MODALITA’ DI ACCESSO PER FORNITORI/AUTOTRASPORTATORI PER CARICO E SCARICO MERCI

1) L’accesso dei fornitori e autotrasportatori in cantiere dovrà avvenire previo appuntamento telefonico con il sig. ………………….  ... - È fatto divieto al personale di accedere al cantiere, se non previa autorizzazione del preposto.

2) Di norma gli autisti non possono scendere dai mezzi. 

3) Se per esigenze di carico e scarico l’autista dovesse scendere dal mezzo dovrà mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro. Nel caso in cui questo non sia possibile, dovrà utilizzare la mascherina e guanti monouso anche per l’eventuale scambio di documentazione.[footnoteRef:13] [13:  Questo laddove non possibile lo scambio telematico della documentazione. Il DDT non deve obbligatoriamente accompagnare la merce (come, invece, deve accadere per la Scheda di Trasporto), ma può anche essere trasmesso telematicamente, a patto che ciò sia fatto entro il giorno in cui ha inizio la consegna della merce (Circolare  DI CHI? n. 249 del 11 ottobre 1996).] 


La mascherina dovrà essere indossata per tutta la sua permanenza in cantiere:

· 3.1 Prima dell’accesso in cantiere sarà effettuato il controllo della temperatura corporea;

· 3.2 Se temperatura sarà SUPERIORE A 37,5° NON sarà consentito ad avere accesso in cantiere ma saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherina e dovranno contattare il proprio medico curante;

· 3.3 Non potrà accedere al cantiere il lavoratore positivo al COVID-19 oppure sottoposto a misura di quarantena oppure negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti positivi al COVID-19 o prevenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

4) Non è consentito l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun motivo;

5) E’ previsto il divieto di utilizzo dei servizi igienici del personale dipendente.[footnoteRef:14]  [14:  E’ possibile eventualmente installare installando servizi igienici dedicati per personale esterno (fornitori/autotrasportatori visitatori/subappaltatori con adeguata pulizia giornaliera.
] 









MEDICO COMPETENTE E SORVEGLIANZA SANITARIA[footnoteRef:15] [15:  Documento Regione Veneto “Nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) – Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari” – versione 10 del 11.04.2020] 


1) Il medico competente collabora con il datore di lavoro, con l’RSPP e con il RLS/RLST nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19.

2) Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy;

3) La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo);

4) Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite mediche pre-assuntive, preventive, a richiesta del lavoratore e per rientro dopo assenza per motivi di salute superiore a 60 gg. continbuativi.

5) la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;

6) il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie

[bookmark: _Toc37947523]CONTROLLI E VERIFICHE
Potrà essere costituito un comitato per l’applicazione e la verifica delle regole identificate nella presente procedura con la partecipazione di: Datore di Lavoro/Delegato del Datore di Lavoro, RSPP, Dirigenti, Preposti e RLS e rappresentanze sindacali. La nomina è formalizzata in allegato 8.


Verona gg. mese 2020



Datore di Lavoro 							Medico Competente

_______________________					_______________________


RSPP									RLS

_______________________					____________________				



Allegati:
· Allegato 1 – Allegato 4 DPCM 10 aprile 2020;
· Allegato 2 - Brochure Informativa CNCPT-CNCE-Formedil su “Regole per il cantiere COVID-19” e “Regole base di sicurezza Covid-19”;
· Allegato 3 – Indicazioni del Ministero della Salute in merito alla modalità di come lavarsi correttamente le mani 
· Allegato 4 – Informativa sul trattamento dei dati personali per il controllo della temperatura;
· Allegato 5 - Indicazioni come indossare correttamente la mascherina;
· Allegato 6 – registro delle pulizie e sanificazione
· Allegato 7 – Cartellonistica di cantiere
· Allegato 8 – Informativa lavoratori e visitatori e autotrasportatori
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Allegato
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
art. 13 Regolamento UE n. 2016/679
(da rendere visibile nell’area di accesso e controllo temperatura per dipendenti e visitatori)

Titolare del trattamento
......... (denominazione dell’Azienda), con sede legale in ......... (di seguito anche “Società”, dato di contatto  ......... e-mail e/o n. tel ), in qualità di Titolare del trattamento dei dati “personali” a Lei relativi, come tali classificati dal Regolamento UE n. 2016/679 (“GDPR”), e più precisamente di dati “particolari” attinenti al rilevamento della temperatura corporea in entrata del CANTIERE, unitamente ad informazioni attinenti agli spostamenti della persona intervenuti negli ultimi 14 giorni, poiché per protocollo di sicurezza anti contagio, la Società preclude l’accesso allo stabilimento a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS, in conformità al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i), 

La informa di quanto segue.

Finalità e basi giuridiche del trattamento
I dati Suoi personali, con particolare riferimento ai dati di tipo “particolare” (dati sullo stato di salute), sono trattati nell’ambito di specifiche misure di sicurezza adottate dalla Società a tutela della salute e sicurezza dei propri dipendenti e collaboratori, ai fini della prevenzione dal contagio da COVID-19 (cd. “Corona Virus”).

La base giuridica dei trattamenti dei dati personali l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020.

Il trattamento dei dati personali richiesti per le finalità di cui sopra risulta, pertanto, obbligatorio ed indispensabile ai fini del Suo accesso al CANTIERE di ......... (denominazione) od a luoghi comunque ad essa riferibili per i quali Lei dovrà prestare la sua attività lavorativa, o, qualora visitatore, rispetto ai quali è stato autorizzato ad accedere.

Modalità e durata dei trattamenti 
I dati Suoi personali verranno trattati unicamente dal personale “incaricato-autorizzato” o dai referenti privacy individuati dalla Società, conformemente a quanto previsto dall’art.32 e ss. del GDPR sull’adozione di adeguate misure di sicurezza, di tipo tecnico ed organizzativo, sui dati stessi. In particolare si precisa che non vi sarà registrazione del dato personale attinente al rilevamento della temperatura corporea, potendo però venir adottata la decisione di non ingresso nello stabilimento e/o di procedere all’isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, con adozione delle prescrizioni organizzative previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020, assicurando in tali circostanze che l’isolamento e l’attuazione delle prescrizioni stesse avverrà con modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità della persona.

I dati verranno conservati per il periodo strettamente necessario al perseguimento della citata finalità, anche sulla base delle indicazioni e disposizioni diramate dalle Autorità competenti in materia di salute pubblica, comunque non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente indicato dal Governo (deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020) al 31 luglio 2020..

Ambito di comunicazione dei dati
I dati raccolti saranno trattati, di norma, esclusivamente dal personale “incaricato-autorizzato” da ......... (denominazione dell’Azienda).[p.s.: qualora sia affidato a ente esterno, ad es. Croce Rossa, individuarlo quale responsabile esterno]

I dati non saranno oggetto di diffusione né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche previsioni normative (ad es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19). I dati non verranno comunque comunicati al di fuori della Unione europea.

Diritti privacy
Lei potrà esercitare verso ......... (denominazione dell’Azienda) i diritti previsti dagli artt. 15-21 del GDPR e, in particolare, quello di chiedere al Titolare l’accesso ai dati personali, l’aggiornamento, o la cancellazione dei dati trattati in violazione della legge o in modo non conforme alla presente informativa, i limiti derivanti dalle esigenze primarie di sicurezza dei dipendenti/collaboratori della Società, o di tutela della salute pubblica, per quanto sopra già specificato. Per l’esercizio dei citati diritti, Lei è tenuto a trasmettere una specifica richiesta tramite l’indirizzo di posta elettronica ......... (e-mail di riferimento per l’esercizio dei diritti privacy). In caso di mancato o insoddisfacente riscontro Lei potrà, altresì, proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.


Denominazione dell’Azienda
………………………………………………


Data	_____________



   			Firma (anche per presa visione dell’informativa) 																		______________________________________	















COME INDOSSARE E RIMUOVERE CORRETTAMENTE LA MASCHERINA.
Come indossare e rimuovere correttamente la mascherina facciale filtrante:
Non si può indossare la maschera se non si è perfettamente rasati, altrimenti la maschera perde aderenza e si vanifica la funzione filtrante.
Se si indossano gli occhiali toglierli.
Tenere la maschera nel palmo della mano non dominante, con la convessità nasale rivolta ai polpastrelli dell’operatore, lasciando penzolare i lacci.
Posizionare la maschera al volto, coprendo il mento, il naso e la bocca.
Disporre sulla parte alta della nuca (sopra la cuffia di protezione del capo) l’elastico di trattenuta superiore, e quello inferiore sul collo, appena sotto le orecchie.
Modellare la maschera al naso: premere delicatamente i polpastrelli dell’indice e del medio di entrambe le mani sulla maschera all’altezza delle narici, in modo da regolare alla forma del naso il fermaglio metallico di trattenuta. Se si effettua questa operazione con una mano sola si compromette l’aderenza della maschera.
Verificare ora l’aderenza al volto del dpi con il test a pressione negativa: come prima, posizionare delicatamente entrambe le mani sulla maschera premendo solo sui lati, in modo d’aumentarne la tenuta e facendo attenzione a non schiacciare o spostare il dispositivo; inspirare profondamente: se il dpi è ben aderente al volto, l’operatore avvertirà una pressione negativa che farà “incollare” la maschera al volto; altrimenti s’avvertirà il passaggio d’aria nei punti di mancata aderenza, il che orienterà l’operatore nella successiva manovra di regolare opportunamente la tenuta agendo sugli elastici e sul posizionamento del dpi, ripetendo quindi il test.
Corretta rimozione della mascherina: lavarsi le mani, usa le mani per portare la fascia inferiore sulla testa, quindi fai la stessa cosa con la fascia elastica superiore. Rimuovi la mascherina prendendola all’elastico e non occare la parte anteriore della mascherina; lavati le mani. [image: ]
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INFORMAZIONI misure per la prevenzione anticontagio da coronavirus per tutti i LAVORATORI che operano IN CANTIERE

PRIMA DI ENTRARE IN CANTIERE

· all’ingresso sarai sottoposto al controllo della temperatura corporea (per il trattamento dei dati ai fini della privacy, tale misurazione non verrà registrata).
· Hai la febbre oltre 37.5°C?
· Hai dei sintomi compatibili con il coronavirus?
· Sei stato a contatto con persone positive negli ultimi 14 giorni?
Qualora dovesse ricorrere anche una sola delle condizioni sopra riportate NON è CONSENTITO L’ACCESSO IN CANTIERE:

DURANTE LA PERMANENZA IN CANTIERE

· Lavati spesso le mani (Allegato 3);
· MANTIENI LA DISTANZA DI SICUREZZA DI ALMENO UN METRO DALLE ALTRE PERSONE; nel caso in cui questo non fosse possibile è OBBLIGATORIO l’utilizzo della MASCHERINA messa a disposizione dall’impresa;
· NON toccarti occhi, naso e bocca con le mani;
· Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci;
· L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano (con obbligo di mascherina);
· Vietato sostare all’interno di baracche durante la pausa pranzo;
· Non permanere in cantiere e dichiaralo tempestivamente, laddove anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
· Rispetta tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro quando si accede in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
· Obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.
· Le riunioni di cantiere dovranno essere ridotte al minimo indispensabile e verranno fatte in aree all’aperto garantendo la distanza di sicurezza interpersonale. Nel caso in cui non sia possibile (es. per visionare dei disegni con i tecnici) tutti dovranno indossare mascherine FFP2.
La Direzione

INFORMAZIONI misure per la prevenzione anticontagio da coronavirus per tutti i VISITATORI, FORNITORI, AUTOTRASPORTATORI, che accedono AL CANTIERE

PRIMA DI ENTRARE IN CANTIERE
· Chiama il numero _____________ e attendi fuori dal cancello il capo cantiere o un suo delegato che ti darà tutte le istruzioni necessarie;
· all’ingresso sarai sottoposto al controllo della temperatura corporea (per il trattamento dei dati ai fini della privacy, tale misurazione non verrà registrata).
· Hai la febbre oltre 37.5°C?
· Hai dei sintomi compatibili con il coronavirus?
· Sei stato a contatto con persone positive negli ultimi 14 giorni?

Qualora dovesse ricorrere anche una sola delle condizioni sopra riportate NON è CONSENTITO L’ACCESSO IN CANTIERE:

DURANTE LA PERMANENZA IN CANTIERE
· L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere è VIETATO;
· Gli autisti non possono scendere dai mezzi e devono essere muniti di dispositivi di protezione e prevenzione quali mascherine, guanti monouso, ecc.; Se il carico/scarico richiede la discesa dal mezzo deve essere mantenuta la distanza interpersonale di sicurezza (1 metro);
· Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione idroalcolica).
· È OBBLIGATORIO indossare la MASCHERINA per tutta la permanenza in cantiere e mantieni comunque la distanza di sicurezza di almeno un metro dalle altre persone;
· Non permanere in cantiere e dichiaralo tempestivamente, laddove anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
· Rispetta tutte le disposizioni delle Autorità e del CAPO CANTIERE quando si accede in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
· Obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il CAPO CANTIERE della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;
· Chiediamo infine di limitare allo stretto necessario la tua permanenza in cantiere.

La Direzione
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COME INDOSSARE UN FACCIALE FILTRANTE FFP1, FFP2, FFP3

MODALITA D'INDOSSAMENTO ED UTILIZZO GENERICHE
NOTA: fare riferimento alle specifiche istruzioni fornite con i prodotti per maggiori dettagli

UNA VALIDA PROTEZIONE SI OTTIENE SC

LO SE IL DISPOSITIVO E INDOSSATO CORRETTAMENTE.

SEGUIRE ATTENTAMENTE LE MODALITA D'INDOSSAMENTO E VERIFICARE LA TENUTA AL VOLTO DEL DISPOSITIVO COME ILLUSTRATO.
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OBBLIGO DI LAVARSI -
DISINFETTARSI SPESSO LE MANI
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